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Ogge�o: Resoconto della seduta della Conferenza di Servizi del 28.12.2022, convocata ai sensi

dell'art. 14, l. 241/1990 e finalizzata alla so�oscrizione dell'Accordo di Programma

Mi�ente: "dg04\.ediliziasanitaria\@pec\.regione\.campania\.it"

<dg04.ediliziasanitaria@pec.regione.campania.it>

Data: 30/12/2022, 13:26

A: "gabine�o Napoli" <gabine�o@pec.comune.napoli.it>, "ci�a metropolitana napoli"

<ci�ametropolitana.na@pec.it>, "ASL NAPOLI 1 CENTRO"

<aslnapoli1centro@pec.aslna1centro.it>,"Soprintendenza area metropolitana" <sabap-na-

met@pec.cultura.gov.it>, "Soprintendenza comune napoli" <sabap-na@pec.cultura.gov.it>, "DG

difesa suolo" <dg.500600@pec.regione.campania.it>, "DG Difesa suolo"

<dg.500900@pec.regione.campania.it>, DG Mobilità <dg.500800@pec.regione.campania.it>, DG Ciclo

Integrato acque <dg.501700@pec.regione.campania.it>, protezione civile

<dg.501800@pec.regione.campania.it>

Per opportuna conoscenza, si trasmette il resoconto di cui all'oggetto.

Saluti.

Allega�:

Resoconto della seduta della Conferenza di servizi del 28.12.2022.pdf 1,1 MB
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Giunta Regionale della Campania
Ì Il

REGIONE CAMPANIA

Prot. 2023. 0073216 09/02/2023 15,16MIKt. > 5904 DG Tutela della salute e del c...
Dest. : SINDACO COMUNE DI NAPOLI ALTRI

(MIN
Classifica ! S0.4. Feacicolo : Î48 de

INLuI
Direzione Generale per la Tutela della Salute _

Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale

Oggetto:

II. Direttore Generale

‘e, p.c

AI Sindaco del Comune di Napoli

AI Direttore Generale dell'ASL NAPOLI 1 Centro

.

Alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e paesaggio per il

Comunedi Napoli

Alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e paesaggio per
l'area Metropolitana di Napoli

AI Direttore Generale per la Difesa Suolo e ecosistema della
Regione Campania

Al Direttore Generale peril Governo del Territorio della Regione
.

Campania

Al Direttore Generale per la mobilità della Regione Campania
Al Direttore Generale per il Ciclo integrato delle acque e dei
rifiuti, Valutazioni e autorizzazioni ambientali della Regione
Campania

Al Rappresentante Unico della Regione Campania in seno alla
conferenza, ai sensi dell'art. 14 — ter, comma 3 della L. 241/90
e ss.mm.li

Al Presidente della Giunta peril tramite del Capodi
Gabinetto

LORO SEDI

Convocazione Conferenza dei Servizi ex artt. 14 ess., L. 241/1990 e ss.mmiii per la
sottoscrizione dell'Accordo di programma ai sensi dell'art. 34 del D. Lgs. 267/2000,
dell'art. 12 della L.R. n. 16/2004 e dell'art. 5 del regolamento regionale n. 5/2011,
finalizzato alla realizzazione dei Lavori di: “Riqualificazione, Restauro eRifunzionalizzazione del complesso monumentale di Santa Maria dei Popolo degli
Incurabili”.

Facendo seguito alla deliberazione n. 186 del 07.02.2023 adottata dal Direttore Generale
dell'ASL. Napoli 1 Centro, avente ad oggetto “ Presa d'Atto dei verbali di LI e _IIl seduta della

|

Conferenza dei servizi ex art 14 ter della L. n. 241/90, indetta per l'approvazione del progetto
«definitivo deilavoridi Riqualificazione, Restauro e Rifunzionalizzazione del complesso monumentale
di Santa Maria del Popolo degli Incurabili - Determinazione motivata di conclusione positiva ai sensi
dell'art. 14 quater della Legge 241/90" è : convocata una nuova seduta della Conferenzadi servizi di

14



Giunta Regionale della Campania
Direzione Generale per la Tutela della Salute edilCoordinamento del Sistema Sanitario RegionaleI Direttore Generale

cui all'oggetto, per il giorno 14.02.2023, ore 10:30 presso la Presidenza della Giunta Regionale della
Campania, in via Santa Lucia n.81-Napoli.

AIyRUP_ I o Il Direttore Génerale
Dofty Luigi Riccio Avv.  Antonig_ Postiglione

TWO /
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15/03/23, 08:13 Posta :: POSTA CERTIFICATA: Fwd: POSTA CERTIFICATA: DECRETON. 33 DEL 14.03.2023 - CONCLUSIONE DEL PROC...

--Questo è un Messaggio di Posta Certificata--

Il giorno 15/03/2023 alle ore 06:54:19 (+0160) il messaggio con Oggetto
‘Fwd: POSTA CERTIFICATA: DECRETO N. 33 DEL 14.03.2023 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO FINALIZZATO ALLA
SOTTOSCRIZIONE DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE RESTAURO E

sesrireona: " è stato inviato dal mittente "gabinetto@pec.comune,napoli.it"
e
è

indirizzato a:
andrea. ceudech@comune.napoli.it
vicesindaco@comune.napoli.it
capo.gabinetto@pec.comune.napoli.it
Il messaggio originale è incluso in allegato, per aprirlo cliccare sul file "postacert.eml" (nella webmail o in alcuni
client di posta l'allegato potrebbe avere come nome l'oggetto del messaggio originale).
L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla trasmissione
L'identificativo univoco di questo messaggio è: 0pec21004.20230315065419.38329.716.1.52@pec.aruba.it

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<postacert tipo="posta-certificata" errore="nessuno">

<intestazione>
<mittente>gabinetto@pec.comune.napoli.it</mittente>

<destinatari tipo="esterno">andrea.ceudech@comune.napoli.it</destinatari>
<destinatari tipo="esterno">vicesindaco@comune.napoli.it</destinatari>
<destinatari tipo="certificato">capo.gabinetto@pec.comune.napoli.it</destinatari>
<risposte>gabinetto@pec.comune.napoli.it</risposte»

<oggetto>Fwd: POSTA CERTIFICATA: DECRETO N. 33 DEL 14.03.2023 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVC
</intestazione»
<dati>

<gestore-emittente>ARUBA PEC S.p.A.</gestore-emittente>
<data zona="+0100">

<giorno>15/03/2023</giorno>
<ora>06:54:19</ora>

</data>
<identificativo>opec21004.20230315065419.38329.716.1.52@pec.aruba.it</identificativo>

<msgid>&1lt;5d212076-2942-7bfa-ad7c-61f7f076da72@pec.comune.napoli.it&gt;</msgid>
<ricevuta tipo="completa" />

</dati>
</postacert>

From: Ufficio dì Gabinetto 12.4 netrogpee. comune. napoli
o; vicesindaco@comune.. poli.it, andrea,soiaC: capo. gabinetto@pec. comune.napoli. it.
ubject: Fd: POSTA CERTIFICATA: DECRETO N. 33 DEL 14,03. 2023-*> CONCLUSTONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
INALIZZATO ALLA SSTTOSCRIZIONE DELL'ACCORDO > PROGRAMMA PERLA. REALIZZAZIONE DELL' IERVAO DI RIQUALIFICAZIONE

httne:/Auahmail camimna naneli #/imn/idunamio nhnInanantmananza9 hiid=44NC4 0nilve IENTADili sr PRLORILOIMO LIOLL ESA iii din



15/03/23, 08:13 Posta :: POSTA CERTIFICATA: Fwd: POSTA CERTIFICATA: DECRETON. 33 DEL 14.03.2023 - CONCLUSIONE DEL PROC...

----- Messaggio Inoltrato --------
Oggetto: POSTA CERTIFICATA: DECRETO N. 33 DEL 14.03.2023 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

FINALIZZATO ALLA SOTTOSCRIZIONE DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE
RESTAURO E .......0000%
Data: Tue, 14 Mar 2023 12:58:05 +0100
Mittente: Per conto di: dg@4.ediliziasanitaria@pec.regione.campania.it <posta-certificata@pec.actalis.it>
Rispondi-a: dg@4.ediliziasanitaria@pec.regione.campania.it
A: gabinetto Napoli <gabinetto@pec.comune.napoli.it>, ASL NAPOLI 1 CENTRO

<aslnapolilcentro@pec.aslnalcentro.it>, Soprintendenza area metropolitana <sabap-na-met@pec.cultura.gov.it>,
Soprintendenza comune napoli <sabap-na@pec.cultura.gov.it>, DG difesa suolo <dg.500600@pec.regione.campania.it>, DG

Governo territorio <dg500900@pec.regione.campania.it>, DG Mobilità <dg.500806@pec.regione.campania.it>, DG Ciclo
Integrato acque <dg.501700@pec.regione.campania.it>, protezione civile <dg.501800@pec.regione.campania.it>, citta
metropolitana napoli <cittametropolitana.na@pec.it>

Messaggio di posta certificata

Messaggio di posta certificata

Il giorno 14/03/2023 alle ore 12:58:05 (+9100) il messaggio
"DECRETO N. 33 DEL 14.03.2023 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO FINALIZZATO ALLA SOTTOSCRIZIONE

DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE RESTAURO E ..... correo " è stato
inviato da "dg04.ediliziasanitaria@pec.regione.campania.it"
indirizzato a:
aslnapolilcentro@pec.aslnalcentro.it gabinetto@pec.comune.napoli.it sabap-na-met@pec.cultura.gov.it sabap-
na@pec.cultura.gov.it cittametropolitana.na@pec.it dg.500600@pec.regione.campania.it dg. 50e80a@pec.regione.campania.it
dg.501700@pec.regione.campania.it dg.501800@pec.regione.campania.it dg500900@pec.regione.campania.it

Il messaggio originale è incluso in allegato.
Identificativo messaggio: opec21004.20230314125805.39402.378.1.61@pec.actalis.it

È

è

(Ta: gabinetto.Napoli ‘<gabinetto@pec. comune.eli db, ASL NAPOLI 1 CENTRO 2

|<aslnapolitcentro@ipec. aslnaicentro.it; Soprintendenza. area. metropolitana «sabap-na-met@pec. .cultura. gov.it>,
Soprintendenza comune napoli <sabap-na@ipec. cultura. gov. it>, DG difesa suolo «de. 500600@pec. regione. Campania.it>,
DG Governo territorio <igh0Gs0agpec. regione, campania. it>, DG Mobilità «dg. 5aoBaggpec. regione. campania, it>, DG

Ciclo Integrato acque<dg.—b0i /00@pec. regione. campania.it>, protezione civile <de. PO1B0BBISG: regione. campania.it>,
‘Gitta metropolitana napoli <cittametropalitana.na@pec.it>. ;

| Subject: DECRETO N. 33 DEL 14.63.2023 - CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO FINALIZZATO ALLA
_ SOTTOSCRIZIONE. DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE RESTAURO Ei...

hftne*/Azahmail ecnmuna nanali itfimn/dfunamie nhnInaria=maccanaLhnid=4A4NR1Xmailhav=eS ENTI nRtnranzunDh SME rQreHivRfnafnN£Aiinin=1 212











 fomiune Di NAPOLI

«Acea Urbanistica.
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale èPe Comuni ;

Servizio SportelloUnico Edilizia ;

nera 415 i 2 23 del 17 gennaio 2023

‘Alla Azienda Sanitaria Locale Napoli.1 Centro
Dec! as Inapoli i centro@pec. asinalcentro.it.

pa
Al Vicesindaco Assessorato Urbanistica

OGGETTO:
l

| Progetto. definitivo. dei lavori cb “Riqualificazione, restauro. &

vifunzio alizzazione del complesso monume le.di“Santa: Maria. del. ‘Popolo degli
. Incurabili”. Conferenza di servizi ai sensi dell'art.14, comma itedella Legge. 241/1900 -
«Parere. urbanistico-edilizio.

‘Con nota prot. ‘112105/4 del 5 maggio 2022,fazienda Sanitaria Locale Napoli 1 Centro ha indetto
conferenzadi servizi al fine di acquisire gli atti di assenso degli. Enti convocati sul brogettodefinitivo
denominato. Fannie, PESO:e iunzonazazione del ‘complesso monumentale di Santa

le, Fesidgaze: e struttura. sanitaria, si

i. " Confronto- pianta piano interrato na4) NC-D-COM-0-33.) 01.RO
2. Confronto- pianta piano terra (quota 0) INC-D-COM-0-33_02_R0
3. Confronto -pianta piano ammezzato {sezione quota. +2)INC-D- COM-0-33_03_RO
4, Confronto - pianta primolivello (sezione quota +6) INC-D-COM-0-33 _04_RO

Confronto -pianta. secondo livello (sezione. “quota 49% Inc D- COM-SII05.RD

Confronito- ‘pianta quarto livello. (Sezione.“quota +19) INC--D-COM-0-33.07_RO
8. Confronto- pianta coperture. {sezione quota +30) INC-D-COM-0-33_08RO.
9, Comparativa - Pepapetti Cortile Monumentale INC- D- cora: 34DI,RO
11 Comparativa- prospetti nord.‘ovest, ast INC-D-COM: 412. Comparativa Sezioni 3,6,9,11 INC-D-COM-0-35.01_| RO
13. Comparativa Sezioni 4,5,13, 14INC-D- COM"0:9502_RO
14. zione illustrativa. generale15. 2elazione. ‘storica ” Ì

i

16. Spazi esterni — Sub 0- Pianta progettò ‘aree:aslerne NO-D--AE-o-3609_ROO
17. Spazi esterni — Sub 0 — Ascensori pubblici — ‘localizzazione su statodi: fatto. NCO-D-AE-0-

36_10_R00.
18. Spazi esterni —“Sub 0 ‘Pianta progetto aree

.

esterne NC-D-AE- O36:UE_R00

Inoltre: successivamente è stato acquisito, con nota prot. U017102/01/2023|0000064--P_dei
02/01/2023, acquisito con PG/2023/2970 del. 03/01/2023, dalla competente. Soprintendenza
Archeologia BelleArti e Paesaggio perilComune di Napoli H parere favorevole con prescrizioni
inerente agli interventi del ‘progetto definitivo. di cui trattasi in. tisrimento aiNa disciplina sulla tutela

ì



degli immobili di carattere storico-aritistico ai sensi della dell'articolo 10, comma 3 del Digs
n.42/2004 smi, .

I
.

Dagli elaborati di sintesi citati si rileva che il progetto definitivo riguarda il recupero funzionale e
prestazionale del “Complesso Ospedaliero degli Incurabili” di proprietà della Azienda Sanitaria Locale
Napoli 1 Centro (ASL- NAP1), costituito dall'ex-Conventodi Santa Maria delle Grazie, dal Museo di
Arti Sanitarie, dall'ex-Istituto di Anatomia Patologica, da due edifici per abitazioni con accesso da
piazzetta della Consolazione e.vico dei Bianchi e dalla Chiesa di Santa Maria del Popolo, nonché lagl delle aree scoperte dei cortili interni di pertinenza e di quelle limitrofe del demanio
comunale. a l

i

Tale intervento rientra nella definizione di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'articolo 3, comma
1, lettera d) del Dpr n.380/2001 smi, Testo unico in materia edilizia, în quarto è rivolto a
trasformare l'attuale organismo edilizio mediante un insieme sistematico di opere che comportano
modifiche della volumetria complessiva, mutamenti delle destinazioni d'uso. e variazione dell'assetto
delle facciate del complesso immobiliare, che tra l’altro è sottoposto a tutela dei beni culturale ai
sensi della parte secondadel Dios n.42/2004 smi, Codice dei beni culturali e del paesaggio.
Il progetto si articola nelle seguenti9sub-unità:
sub 1- ex-Convento di Santa Maria delle Grazie con la chiesetta di Sant'Omobeno, con il

chiostro affrescato e con la chiesa e relativa cappella a sinistra dell'altare. La chiesa di S. Maria delle
Grazie e quella di S. Omobono pur facendo parte del complesso, non sono di proprietà dell'ASL e
durigue non fanno parte del progetto; .

ì

i
i

sub 2- Diruto che interessa l'area di sedime del corpo di fabbrica su via gravemente
danneggiato dai bombardamenti del 1943 e successivamente dal sisma del 1980;

sub 3- Orto medico che riguarda lo spazio verde sistemato a giardino érnamentale caratterizzato
dal Canforo secolare e delimitato dal porticato;

—

sub 4- Complesso ospedaliero settecentesco composto dallo scalone monumentale che dal
cortile conduce al primo dei due piani, con massiccio basamento, nel quale c'è l'accesso al pronto
soccorso, Di questo sub fa parte anche l'immobile dell'ex-Convento delle Convertite allo stato
destinato a Museo dellearti sanitarie;

—

sub 5- ex-Istituto di Anatomia Patologica con area scoperta di pertinenza utilizzata come

parcheggio ei volume degli impianti in corrispondenza dell'area occupata un tempo dal vico

Corniolo; Sell
sub 6- Chiesa di Santa Maria Succurre Miseris e dall'Oratorio dei Bianchi della Giustizia
integrata nell'edificio prospettante sull'accesso principale da via Maria Longo; |

“sub 7- Farmacia con gli spazi annessi e le parti integranti alla stessa, almeno dal punto di vista
strutturale; a sud confina con l'ex direzione sanitariae con l'edificio di abitazioni, a est.con vico della
Consolazione laddove ai piani terra e primo si incuneano degli spazi con accessi da vico della
Consolazione (utilizzati, finora, come depositi e impropriamente come alloggi), a nord.con l'edificio
ex Cup; :

: de
sO

sub 8- Chiesa di Santa Marla del Popolo (ex-Chiesa dei Santi Filippo e Giacomo), comprendente
anche la Cappella Montalto e il corpo a destra del cortile entrando da via Armanni,  ex-direzione
sanitaria confinantecon la medesima cappella a sud, conun cortiletto appartenente all'unità edilizia
con accesso da vico Santa Patrizia a est, con l'unità edilizia costituita dalla Farmacia a nord e con ll

cortile a avest, costituente il primo nucleo assistenziale dove erano localizzate le specialità di

chirurgia, di ostetricia edi oftalmologia;
i

:
:

sub9- Edifici per abitazioni, con accesso da piazzetta della Consolazione e da vico dei Bianchi a
servizio dell'ospedale confunzioni residenziali.

Il progetto prevede due macro funzioni, quella sanitaria e quella museale e marginalmente, nel sub
9,. il mantenimento della funzione residenziale presente. Di seguito si descrivono «gli interventi
previsti in relazione alle suddette funzioni e alle diverse unità di intervento (sub) individuate in

progetto,



£.i. Area Sanitaria
La struttura sanitaria interessa la Chiesa dei Santi Michele e Omobono e ll Chiostro di Santa Mariadelle Grazie {sub 1), il manufatto Diruto (sub 2), il vecchio Presidio ospedaliero (parte del sub 4) el'ex-Istituto di Anatomia Patologica (sub 5).
Come riportato nella Relazione illustrativa, il progetto è stato sviluppato secondo 3 punti:- definizione degli accessi pubblici esterni alla struttura e inserimento nel contesto;
- definizione degli ingressi dedicati alla struttura socio-sanitaria ;
- adeguamento funzionale e ricostruzione del diruto.
Sopra alla via Rampe Maria Longo c'è l'atrio (chiostro piccolo) dedicato allastruttura socio-sanitaria,collocata nella parte alta del Complesso degli Incurabili. L'atrio costituisce io scenario alla
configurazione del nuovo complesso caratterizzato dalla ricostruzione del nuovo volume del Diruto ealla riconfigurazione del porticato del chiostro che viene chiuso attraverso l'utilizzo di vetrate perGarantire privacy ed un comfort magalare, —

i

L'accesso secondario, che svela il Chiostro di S.M. delle Grazie all'esterno, si trova su Largo S.M.
delle Grazie e riprende quello che era l'ingressoalia struttura nel XIX secolo,
All'esterno si trovano altri accessi di servizio necessari al funzionamento della struttura ospedaliera,alcuni collocati su via Armanni, altri su via Maria Longo,
In particolare su via Armanni si trova l'ingresso e l'uscita autonoma del servizio mortuario con
accesso dall'esterno per i visitatori (la morgue è ubicataa quota -4,82 per non creare interferenze
rispetto ai sistema generale dei percorsi interni della struttura); carito-scarico materie prime della
cucina interna {collocata a quota -4,82) con avcesso indipendente per il personale,
Su via Maria Longo è prevista un'apertura in prossimità della biforcazione stradale, all'interno di uno
spazio attualmente delimitato per impianti che, una volta sistemato, serve per l’approvvigionamento
farmaci e per ll ritiro dei rifiuti ospedalieri, Il progettopropone di proseguire l'asse di via Capozzi fino
alla parete di contenimento dell'Orto Medico, prevedendo l'abbattimento della piastra {contenente gli
impianti) e consentendo un nuovo percorso urbano che aprirà la vista dell'Orto Medico. Questo
nuovo asse percettivo consente, inoltre, di accedere alla struttura ospedaliera dalla quota più bassa
e dì collegare direttamente l'ospedale con l'edifivio della ex-Istituto Patologico.
Tale progetto, quindi, prevede la rifunzionalizzazione della attività sanitaria garantendo la fruibilità
anche a persone con disabilità. In particolare, si prevede l'inserimento di due nuovi blocchi di
collegamento verticali tra il piano di ingresso a quota +3,50 con il nuovo sistema ospedaliero, sia per

gli utenti, i visitatori, e i personale sanitario, comprensivi ciascuno di n.2 elevatori e n.1
montalettighe, il primo collocato nell’area di nuova realizzazione del. diruto e il secondo nel
preesistente blocco scala di collegamento, per li quale è previstala sostituzione, collocato all'interno
dell'atrio del complesso dell'Ospedale degli Incurabili,
Gli interventi in dettaglio sono di seguito descritti per ciascun sub individuato dal progetto.

SUS .i- ex-Convento di Santa Maria delle Grazie
Il sub 1 mantiene la destinazione sanitaria. Relativamente agli interventi edilizi, daì grafici di
progetto si rileva che il livello a quota +1,29 e quello a guota -2,03 vengono destinati a depositi per
farmaci e attrezzature e a magazzini. Sono previsti interventi per una diversa distribuzione
funzionaleal fine di creare gli spazi di filtro per scala e ascensori, nonché le divisioni degli spazi di
deposito.‘ Oltre | blocchi scala già definiti nella descrizione generale dell'area sanitaria. viene
realizzato infatti un blocco di collegamenti verticali che collega tutti |livelli della sub-unità,

Ai livello superiore (quote +6,30 e +7,29 elaborato INCD DO A 33 03 ROI) sono previsti /ntervent
per una diversa distribuzione funzionale per la configurazione degli spazi di front-office, back office,
servizi accessori, uffici e archivi. E prevista la sostituzione di servizi igienici în luogo di quelli esistenti
e la modifica dellé facciate mediante la variazione delle aperture demolendo le chiusure dei vani
originari e riconfigurando le bucature rispetto alle originarie conformazioni sia su largo Madonna
delle Grazie che sull'Orto medico. Le arcate recuperate vengono chiuse con vetrate.
Ai livello superiore {quota +14,62) si rilevano interventi per una diversa distribuzione funzionale per
gli spazi degenze e | locali servizi e deposito e quelli per il personale medico. Alcune opere hanno
carattere strutturale. Non sono si riscontrano interventi sulle bucature esistenti,
Alla quota di +19,51 sono previsti interventi per una diversa distribuzione funzionale, nonché la
demolizione del manufatto prospiciente Largo Madonna delle Grazie e {l ripristino dell'originario corpo
rettangolare di cui viene ricostruita la copertura a falde in continuità con. quella esistente senza
modifica delle quote. Inoltre la. corte a “C” prospiciente la Rampa Maria Longo viene coperta
mediante la reallezazione di una struttura În vetro e acciaio.
Dagli elaborati di progetto si rileva Inoltre l'abbassamento della posizione dei solai di copertura al
fine di ricavare spazi per allocare impianti tecnici.



SUB 2- Diruto
Nel locali interrati del “Diruto” si prevede la rimozione dei materiali iricoerenti oltre alla realizzazionedi due corpi scala di collegamento con gli altri livelli del diruto da realizzarsi in ambienti voltati, Ilprogetto prevede ia ricostruzione del Diruto prospiciente la rampa Maria Longo, la demolizione delmuro perimetrale esistente, nonché la realizzazione di una gradonata di accesso, In particolare la
sagoma rettangolare dello spazio diruto viene delineata da una struttura in vetro. Alfinterno del
corpo di fabbrica si trovano, a quota +7,04, spazi di attesa per | visitatori e bar, I collegamentiverticali previsti connettono questo livello con l'ammezzato superiore a. duota +14,00 e con il livelloposto a quota +17,00 dove sono collocati gli spazi degli ambulatori, depositi, studi medici e servizi
igienici.

AI livello superiore (guota +20,30), sono ubicati ambulatori medici e spazi di servizio,Il volume ricostruito è connesso in più punti alle strutture esistenti, anche mediante rampe,Il volume termina con una pensilina aggettante che copre l'area d'ingresso al complesso ospedalieroin accialo caratterizzata da una sezione triangolare che termina alla fine delia pensilina che copre lacorte esistente,

SUB 3- Orto medico e giardini ì

Relativamente all'Orto medico e giardini si prevede il restauro degli spazi aperti mantenendoinvariata la configurazione dei percorsi e degli spazi a verde. Il progetto prevede la piantumazione dinuove essenze arboree e arbustive e la rimozione di alcune esistenti.
Due interventi contemporanei si inseriscono nel progetto di restauro: il muro cieco del fronte nord èvalorizzato con un sistema metallico, come un'opera d'arte, sulla quale fare crescere vegetazionerampicante, Il progetto propone la demolizione dell'attuale fontana dichiarata non coeva all'impiantooriginario con la sostituzione di un elemento in pietra e metallo,
La diversa organizzazione distributiva. funzionale degli spazi esterni (cortili interno ed esterno)mediante:el ripristino dell'originaria recinzione del cortile esterne con ia realizzazione del muro conzoccolatura in pietra e paramenti intonacati e linteggiati e sovrastante ringhiera e dell’aiuolainterna con bordo in pietra e con la chiusura dei varchi carrabili con tencelli automatizzati;

*. la pavimentazione dei cortile interno ed esterno con lastre in pietra e dei terrazzo di
copertura e dei baiconi ai vari piani in pietra o cotto;

» la sistemazione delle aiuole con la piantumazione di essenze arboree e arbustive,
SUB 4-+ Corpo settecentesco
All'interno del sub 4, in parte viene mantenuta la funzione sanitaria, in parte viene realizzato {l

nuove spazio museale di cui si tratta più avanti,
Relativamente alla funzione sanitaria, rispetto al Corpo. prospiciente l'Orto, a guota +0,46, sonoprevisti /nferventi per una diversa distribuzione funzionale e Il rifacimento di due blocchi scala
esistenti, di cul uno interno alle maglie strutturali e l'altro realizzato in aderenza all'edificio
nell'angelo nord-est dell'Orto medico,

AI livello. superiore. (quota. +5,13) si rilevano ancora interventi per una diversa distribuzione
funzionale relativamente a spazi ospitanti Tac, ecografie, depositi, attesa, accettazione, servizi
igienici, ecc.
Salendo di livello (quota + 13,56/13,05) l'intervento interessa anche Il corpo prospiciente il cortiledella Farrnacia e consiste sostanzialmente in interventi per una diversa distribuzione funzionale perla realizzazione di degenze, palestra, box per terapie, locali e ambulatori e spazi accessori, La
sezione mostra l'inserimento di un solaio intermedio sopra il quale viene ricavato un “locale tecnico”
fungo l'intero braccio delle degenze riabilitative.
A.quota superiore ci sono un ammezzato con locali spogliatoio e servizi, mentre a quota +19,29 perfa sola parte del blocco prospiciente l'Orto e un corpo trasversale centrale, si prevedono interventi di
diversa distribuzione funzionale per ospitare laboratori, uffici.le spazi accessori, In copertura sono
previsti la rimozione di manufatti incongrui e ll rifacimento della copertura a falde.

SUB S- ex-Istituto di Anatomia
L'ex-Istituto di Anatomia conserva la destinazione socio-sanitaria come Centro Diurno/Aizheimer,con accesso indipendente per utenti e personale sanitario da via Armanni. Il cenfro è provvisto ditutti i locali necessari per essere da Supporto al “caregiver” e per favorire la socializzazione e il
coinvolgimento in attività ricreative atte a recuperare il più possibile le facoltà cognitive,Sono previsti interventi di diversa distribuzione funzionale sia alla Quota di -4,27, per is realizzazionedi locali deposito e archivi, sia alla quota +1,75, dove sono rilevabili anche modifiche delle facciate,
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sia, infine, alla quota +3,52 dove sì prevede anche la riconfigurazione di un blocco scala, mentre sul
terrazzo di copertura è realizzato un "healing garden” (pianta copertura sub 5), progettato per la
riabilitazione, prevedendo un parapetto perimetrale e un pergolato.
i locali retrostanti all'Istituto di Anatomia, con accesso dal.:cortile laterno e da via Armanni, sono
interessati da ulteriori /nterventi di diversa distribuzione funzionale per depositi, cucina interna,
camera ardente e servizi, Tali spazi sono connessi alla struttura ospedaliera con percorsi differenziati
quali montalettighe per | decessi ed ascensore vitto per ia cucina.
Viene inoltre realizzato uno scivolo per l'abbattimento delle barriere architettoniche, Attraverso la
parziale demolizione di ambienti accessori adiacenti al sub 4 è prevista la realizzazione di una
gradonata esterna. Su parte dei locali posti dal lato dell'Orto medico in direzione nord-sud viene
abbassato il solaio di copertura (a quota +2,00) ed è prevista la realizzazione di rampe che
raggiungono la quota di +7,00 ali fine di creare un percorso archeologico. sul tracciato dell'antico
vicolo Corniolo e uno spazio pubblico di cerniera tra l'edificio recente e l'antico complesso.
A sud dell'Istituto è previsto un parcheggio e la demolizione di un volume esistente nel cortile con
accesso si via Armanni e, a quota -5,12, l'installazione di pergolati/tettole in acciaio.

2.2, AreaMuseale
La funzione museale interessa parle del sub 4 e i sub 6, 7.e 8. Nell'area museale, allo scopo di
favorire | flussi e la fruibilità degli spazi, sono stati aperti alcuni varchi che consentono ia continuìtà
del percorso museale senza compromettere la solidità strutturale dell'impianto originario,
Con lo stesso intento di adeguare il complesso alla -muova destinazione d'uso sono stati integrati |

collegamenti verticali con inserimento di nuovi ascensori e rifacimento di corpi scala dimensionati nel
rispetto della normativa vigente.
Il maggiore intervento riguarderà l'ala dell'ex-ospedale dove la riconversione a spazio espositivo
prevede la rimozione delle partizioni murarie. interne consentendo così la lettura degli ampi spazi
voltati delle antiche corsie e permettendo di utilizzare le doppie altezze con la installazione di un
solaio distanziato dalle murature perimetrali,
Senza alcuna alterazione di forma o volume è prevista l'utilizzazione della. copertura piana dell'ex-
ospedale a quota +17.10 per esposizione di sculture open-air e l'installazione di un pergolato
ombreggiante sulla terrazza esterna della caffetteria.
L'area museale si sviluppa attorno ai Cortile Monumentale e si compone di quattro livelli principali
collegati verticalmente da corpi scala e ascensori. L'accesso. principale al cortile dell'area museale
avviene dal portale situato a nord.
Una volta attraversato il portale d'ingresso ii visitatore si trova dunque nel Cortile Monumentale che
assolve la funzione di atrio “en plain air” dal quale: si accede a tutte ie funzioni museali e culturali
presenti nei Complesso degli Incurabili.
La visita al complesso museale comincia dal cortile monumentale che costituiva l'antico spazio sacro
della Scuola Medica. L'ingresso alla biglietteria del Museo è situato nell'edificio che cecupa l'ala ovest
del complesso, oltre lo scalone monumentale. Nella stessa area sono collocati anche Vinfopoint, il

bbokshop e la caffetteria,
Dalla biglietteria si accede direttamente all'area dedicata al “cinema immersivo”, situata a questo
livello. con accesso autonomo rispetto alla restante area museale. In questo spazio sarà esposta
l'evoluzione storica e archeologica dell'area urbana e la nascita e la crescita dei complesso edilizio
tramite plastici e contenuti multimediali. Per l'ingresso alla collezione permanente del museo,
collocata su più livelli dai a 3, l'accesso avviene tramite lo scalone monumentale situato nel cortile.
Gli interventi in dettaglio sono di seguito descritti per ciascun sub individuato dal progetto.

SUB 4- Corpo settecentesco
La nuova funzione museale è collocata nel corpo settecentesco e in particolare per i! primo livello
{quota -0,89) si prevede un'area per esposizioni temporanee accessibile dalla corte, con spazi per la
biglietteria, infopoint, bookshop, punto ristoro e spazi accessori,
Come dalla sezione di progetto, tali ambienti si realizzano mediante le demolizioni del divisori
esistenti e l'abbassamento della quota del selaio di calpestio per aumentare le altezze utili e,
conseguentemente, li volume. Tale abbassamento determina Inoltre la realizzazione di un corpo
scala,
Gli interventi previsti sono la diversa distribuzione funzionale, iLrifacimento del blocco scale posto a
sud del corpo settecentesco e ia realizzazione del percorso archeologico.
AI livello a quota +4,66 ci sono ulteriori spazi espositivi, anche in questo caso ottenuti mediante
demolizione dei divisori esistenti e la realizzazione di spazi accessori. Una scala e un ascensore
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portano su un piano mezzanino, già precedentemente citato, posto a quota +8,00, che attraversa
tutto lo spazio del corpo settecentesco. Nella parte terrninale a sud è prevista la meaffizzazione di
servizi igienici.
Sulla copertura, a guota +19,43, è prevista la realizzazione di un nuovo volume destinato a ospitare
un ristorante con i relativi spazi di servizio e di una tettola/pergolato. A tal fine vengono rimossi gli
impianti tecnici esistenti. IÎ solaio di copertura viene demolito e in parte leggermente alzato di quota
{+2,40) che consente di prevedere internamente la realizzazione di un focale tecnico.

SUB 6- Chiesa di Santa Maria Succurre Miseris e Oratorio dei Bianchi
Allivello di ingresso al cortile della Farmacia posto a quota +0,60 si prevedono /e realizzazione di un
ascensore entrando sulla sinistra e di due ascensori a destra; interventi di diversa distribuzione
funzionale, a quota +15,27, con demolizione di una scala esistente, per ia creazione di ambienti
espositivi e, a guota +19,30, per la creazione di spazi espositivi e di un punto ristoro, È previsto
infine labbessamento della quota del solaio di copertura per la collocazione di impianti
all'estradosso, non emergenti in facciata.

SUB 7- Fatmmacia e spazi annessi
Oltre al restauro della Farmacia, gli interventi sono finalizzati al ripristino di solai crollati e, nella
parte più a nord a confine con li sub 6, alla realizzazione di un blocco scala e ascensore che
sostituisce quella esistente di cui è prevista Ja demolizione. Tale porzione ospita, a quota -1,05, il
“Museo dell'Alchimia”. Nella parte più a sud, a confine con i sub 8-9, viene prevista la installazione di
un ascensore, la demolizione della scala esistente e la realizzazione di una scala di collegamento tra
quota -0,54 e quota -0,09, Il museo occupa anche i livelli superiori. Interventi di diversa
distribuzione funzionale interessano sia la parte del museo posto a guota +5,02, che l'anfiteatro
anatomico, gli spazi dedicati alla storia medica e a Maria Longo, posti superiormente allo spazio della
Farmacia, al fine di definire spazi museali e accessovi, E prevista ia demolizione di rampe di scale e
ascensori/montacarichi esistenti. Viene inoltre. demolita e ricostruita la. copertura dei teatro
anatomico e della sala del governatore,
Alla quota di +15,27 sono localizzati | depositi è si prevedono interventi di diversa distribuzione
funzionale, la realizzazione di un corpo scala, la demolizione e ia ricostruzione a quota più alta di un
solalo di copertura corrispondente allo smonto degli ascerisori e allo spazio di disimpegno e, sui
terrazzo a quota +14,00 prospiciente vico Consolazione, la realizzazione di un percorso vetrato
chiuso a servizio del percorso musesie.e l'adeguamento del parapetto dei terrazzo di copertura.
Alla quota di +19,30 sono ubicati dei locali per esposizioni temporanee e servizi igienici. Sulla parte
che prospetta su vico Consolazione, li progetto prevede la modifica della facciata con la variazione
della dimensione, della posizione e del numero delle aperture, nonché l’inserimenti di “bow window”.

SUB B- Chiesa di Santa Maria del Popolo
Per ia Chiesa di Santa Maria del Popolo e Cappella Montalto si prevede la destinazione a sala
convegni.con spazi annessi, mentre nel locale di fronte alla chiesa si localizza un laboratorio di

restauro di libri, La chiesa è messa in comunicazione mediante l'apertura di una muratura portante
con.un iocale retrostante lato nord piano terra dove sono previsti servizi igienici.
Si rileva una ulteriore apertura di vano nella muratura. portante interna e sono inoltre previsti
interventi di consolidamento strutturale e restauro del campanile, nonché di impermeabilizzazione
delle coperture,
Sia a quota +8,40m dove viene realizzata una sala lettura, in comunicazione con gli spazi del sub 4,
che a quota +12,40m, il sub 8 comunica con il sub 4 mediante l'apertura di una porta finestra,
Seno previsti interventi di restauro della. scala e della zoccolatura in piperno, del soffitto
cassettonato, dell'apparato decorativo interno ed esterno e delle pavimentazioni, altari, ecc.
A partire da-duota +9,00 è prevista la demolizione dei volumi esistenti per la realizzazione di un
corpo: vetrato a doppia altezza che ospita una scalinata: che con andamento sinuoso che collega, in
corrispondenza del campanile, due livelli dell'adiacente sub 7.

SUR 2- Edifici residenziali
Per gli edifici.con accesso da piazzetta della Consolazione, da sempre a servizio dell'ospedale sono
previste funzioni residenziali, Dal confronto tra io stato di rilievo e quello di progetto si rileva quanto
Segue:

- a. piano a quota -3,17 circa sì prevedono interventi di diversa distribuzione interna, modifiche
di rampe esistenti al fibe della ridefinizione di una unità abitativa, con spazi a deposito,
inserimento di un ascensore;



- al piano a quota +2,56 e al piano a quota +8,49 si rilevano interventi di diversa distribuzioneinterna, senza alcuna indicazione della destinazione dei locali, interventi di apertura di varchinella muratura portante;
- Il piano a quota +13,90 risulta spostato a quota 14,10 con realizzazione di alcune opereinterne;
- modifiche della facciata mediante la variazione della dimensione, posizione e numero delleaperture,

2.3.

Spazi
apertiecorti

Îl progetto prevede ulteriori interventi negli spazi aperti prospicienti il complesso e di ingresso allostesso. Sono previsti nuovi collegamenti tra Piazza Cavour e la quota del Complesso mediantel'installazione di due impianti ascensore in prossimità degli accessi al Complesso, la creazione di unapiazza aperta verso la città e in relazione con il chiostro di S, Maria delle Grazie, l'innestocontemporaneo sull'area di sedime del diruto. La riqualificazione di Largo Madonna delle Grazieprevede l'ampliamento dei marciapiedi, la sistemazione con panchine e la piantumazione di due filaridi specie arboree,
Per ll bordo sud {riconfigurazione delle cortine urbane e attraversamenti) recupera la giacituradell'antico vico Corniolo stabilendo una nuova connessione pedonale tra Via Armanni e POrto Medicomediante demolizione di manufatti per gli impianti, Attraverso la rifunzionalizzazione dell’ex-Istitutodi Anatomia patologica è stato possibile valorizzare l'accesso pedonale con una nuovapavimentazione in pietra e la collocazione su parte delle coperture di un nuovo “healing garden” nel
rispetto dei principi terapeutici. Una migliore valutazione delle quote esistenti ha permesso di
prevedere la realizzazione di una rampa, ii suo sbarco alla quota dell'attuale retro del Museo delleArti Farmaceutiche per poi risalire versa l'Orto Medico.

Relativamente alla vigente disciplina urbanistica, l'area di intervento rientra, come risulta dallatavola della zonizzazione, nella zona A - insediamenti di interesse storico disciplinata dall'art.26 delle
norme tecniche di attuazione (NTA) della Variante generale al pry per il centro sterico, la zonaorientale e la zona nord-occidentale, approvato con DPGRC n, 323 dei 11/6/2004.
i manufatti edilizi ricadenti all'interno dell'area di intervento sono classificati, come risuita dalla
tavola 7 - Classificazione Tipologica, come Unità. edilizia speciale preottocentesca originaria o di
ristrutturazione a struttura modulare complessa, di cui all'art.104, a meno dì una porzione dei blocco
indicato come sub 6 che risulta classificato come Unità edilizia speciale preottocentesca originaria o
di ristrutturazione a struttura unitaria disciplinata dall'art. 102 e del sub 5 dell'ex Istituto di
Anatomia e parcheggio esistente che risulta classificato come Unità edilizia di recente formazione,
disciplinata dall'art, 124 delle norme di attuazione,
Gli spazi aperti sono classificati come Unità di spazio scoperto concluse» chiostri/giardino pertinenti aunità edilizie speciali modulari 0 modulari complesse, disciplinate dall'art.117, relativamente all'unità
di spazio sub 3 e alla corte dell'unità di spazio sub 1, e come Unità di spazio scoperto conciuse-
giardini, cortili e altre aree pavimentate pertinenti a unità. edilizie speciali unitarie, modulari omodulari complesse, disciplinata dall'art.120, per ia corte del sub 4 su cui affaccia la Farmacia degliincurabili,
Alcune porzioni dell'area d'intervento ricadono. nella Tavola 8 Specificazioni e, pertanto, disciplinatedall'art. 56 delle NTA della Variante Generale al prg e in particolare:

- porzione del sub 6 (NCT foglio 103, part. 38), classificata come art, 102 e prospiciente via
Maria Longo, rientra tra le attrezzature di quartiere come immobili reperiti da destinare ainteresse comune:

- H sub 8 (NCT foglio 103, part. C) rientra tra le attrezzature di quartiere come immobili
reperiti da destinare a interesse comune;

- la porzione del sub 1 (NCT foglio 103, part. 277 in parte), lato sud a confine con la chiesa di
S. Maria delle Grazie, rientra tra le attrezzature di quartiere come immobili reperiti da
destinare a interesse comune;

- la porzione del sub 1 (NCT foglio 103, part. 277 in parte), lato sud-ovest prospiciente LargoMadonna delie Grazie, rientra tra le attrezzature di Quartiere come immobili destinati ainteresse comune;



- parte del sub 5 (NCT foglio 103 part. 279 in parte), rientra tra le attrezzature di guartiere
come immobili destinati a attrezzature integrate;

- parte del sub 1 (NCT foglio 103 part. 277 in parte), rientra tra le attrezzature di quartiere
come immobili destinati a attrezzature integrate.

Inoltre, tutta l'area d'intervento rientra:
- in area di interesse archeologico di cui alla tavola 14 disciplinata dall'art. 58 delle NTA della

Variante generale;
- in area stabile di cui alla tavola 12 disciplinata dall'art. 24 delle NTA della Variante generale;

nel perimetro del centro edificato, individuato con delibera consiliare del 04.07.1972 ai sensi
dell'art. 18 della legge 865/71;

- vincolo di bene culturale di cui alla parte Il del Digs n.42/2004 smi.
Invece non rientra nel perimetro delle zone vincolate di cui alla parte terza del Digs n. 42/2004 smi,
né nei perimetri dei piani territoriali paesistici "Agnano Camaldoli" {Dm 06.11.1995) e “Posillino*
{Dm 14.12.1995), né nella perimetrazione del Parco Regionale dei Campi Flagrei (Dporc n.782 del
13.11.2003), né nella perimetrazione dei Parco Regionale Metropolitano delle Colline di Napoli
{Dporc n. 392 del 14.07.2004). Non sono indicati i decreti emessi ai sensi della legge n.778/1922.

Relativamente alla conformità urbanistica ed edilizia del progetto, si approfondiranno di seguito gli
aspetti relativi alle destinazioni d'uso e agli interventi edilizi, premettendo che gli interventi finalizzati
alla eliminazione di superfetazioni, manomissioni e modifiche che nel tempo hanno alterato la
configurazione spaziale e formale del cornplesso, trovano piena compatibilità con la disciplina di
vigente strumento urbanistico anche in relazione a quelle non previste in progetto e richieste dalla
Soprintendenza.
Il progetto prevede diffusi interventi finalizzati alla diversa distribuzione funzionale degli spazi interni
per adeguare, in un'ottica complessiva di restauro e rifunzionalizzazione, gli spazi del complesso alle
esigenze sanitarie e museali. Tali opere riguardano la razionalizzazione distributive di ambienti e
locali già interessati da divisioni interne che sono rimosse in alcuni casi per quelli di maggiore
interesse tipologico, ripristinandone così l'originaria spazialità, nonché creando vani di servizio e
accessori soprattutto per la funzione sanitaria. Pertanto, tali interventi risultano compatibili con la
disciplina degli articoli 104, 124 e 102, comma 4, lettera a). Comunque per tali spazi il progetto
esecutivo si dovrà attenere alle prescrizioni di cui alla nota prot. U017(02/01/2023|0000064-P della
Soprintendenza.

Sempre nell'ottica del restauro e della rifunzionalizzazione del complesso, si prevedono, inoltre,
l'inserimento di nuovi collegamenti verticali (scale e ascensori) sia in sostituzione di scale esistenti,
sia di nuova realizzazione o con l'inserimento di nuovi ascensori,
La realizzazione di tali collegamenti verticali e ascensori risulta disciplinata dall'art. 104 comma 4
lettera b) “inserimento di ulteriori collegamenti interni verticali, in materiali leggeri, nei vani
accessori del tutto distinti dal vano unitario prevalente; tale inserimento dovrà avvenire nel rispetto
delle ‘originarie quote di impalcato, e a condizione che non produca interruzioni delle volte, degliarchi e di ogni altro elemento strutturale, architettonica e decorativo ancorché leggibile qualeresiduo di assetti precedenti propri dell'unità edilizia interessata” e d) “inserimento di ascensori
collocati in maglie interne al fabbricato e In vabi accessorr?”,
Inoltre l'art. 102 comma 4 lettera b), richiamato anche dall'art. 104, prevede “/a conservazione o il
ripristino dei collegamenti verticali e orizzontali carsiterisfici dell'unità edilizia interessata, gqueli
scale, androni, atri, porticati e simili oppure ll recupero di collegamenti preesistenti in quentoresidui” e la eventuale sostituzione di collegamenti verticali secondo il successivo comma 5 che
prevede tra gii interventi ammissibili: “// consolidamento, ovvero le sostituzione integrale o parzialedi quanto non recuperabile, ovvero ancora la ricostruzione di quanto distrutto, ma comunque senzamodificazione della posizione 0 delle quote, nonché con materiali e modalità esecutive tradizionali,
uguali o. tecnicamente equivalenti a quelli preesistenti, e. storicamente pertinenti all'epoca
dell'edificio, e con strutture aventi gli stessi requisiti di quelle preesistenti, dei seguenti elementistrutturali: murature portanti sia interne che esterne; solai e volte; tetti e terrazze, con ripristino delmanto di copertura originale e caratteristico; scale, nel rispetto di quento disposto al precedente
comma; gli Interventi di cui al presente comma non devono comportare modificazioni della posizione
e delle quote degli elementi strutturali interessati, salvo che ai fini di recupero di assetti pre-



ottocenteschi precedenti residui e in tal caso è condizione che ne conseguano esiti coerenti con glialtri assetti di cui s! persegua il consolidamento oppure il recupero”,
in ogni caso, gii interventi non possono alterare l'impianto distributivo originario e caratteristicodella unità tipologica, che nel caso del progetto in argomento resta sostanzialmente non modificato,
Alla luce di quanto sopra riportate, dalla lettura degli elaborati progettuali, gli interventi previstirisultano assicurare le condizioni sopra richiamate solo in parte, anche in ragione della articolata
spazialità del complesso e delle modifiche necessarie per garantire ia funzionalità e ii rispetto di
norme di settore e, pertanto, tali interventi non raggiungono la piana conformità urbanistica,in aggiunta agli interventi previsti in progetto, la Soprintendenza nel parere prot. UO017/02/01/2023]|0000064-P ha richiesto la demolizione dell'esistente corpo scala posto nello spigolo nord dell'Orto
Medico e “a progettazione di un collegamento verticale che per proporzioni e materiali si inseriscanell'architettura storica con rispetto, riducendo ai minimo l'impatto visivo”. Tale interventofinalizzato alla tutela del bene monumentale risulta conforme alla disciplina di cui all'art. 104
{ripristino di elementi alterati).

Relativamente agli interventi che interessano le facciate, sia interne alle corti che prospicienti spazipubblici e strade, si rileva che gli stessi risultano, nei caso in esame, disciplinati dall'art. 102, comma4 lettera c) (richiamato dal comma 3 dell'art. 104) che prevede tra gli interventi ammissibili *//
restauro o li ripristino del fronti esterni e interni, essendo prescritta le conservazione delle apertureesistenti nel foro numero e nella loro forma, dimensione e posizione; dove corrispondano alia logicadistributiva propria dell'unità edilizia interessata, ovvero 4 Ufganiche trasformazioni, consolidate nei
tempo secondo una storicizzata configurazione, e l'insieme degli interventi tenda a! mantenimentodell'assetto conseguito; la modifica di aperture è consentita ove si persegue ll recupero di assetti
precedenti e riconoscibili, si fine di ricondurre a essi la composizione di prospetto, ma solo nel
contesto di una operazione unitaria afferente all'intera unità edilizia, 0 èlmeno ell'interezza dei suoi
fronti e fermo restando che modifiche e ripristini di aperture sono consentiti solo se, mediante saggie scrostature di intonaci, ovvero esauriente documentazione storica, si dimostrino preesistenzecoerenti con l'impianto complessivo dell'unità edilizia”
Alia luce di quanto sopra, gli Interventi sulle facciate risultano coerenti in larga parte con la disciplinaurbanistica vigente, tuttavia data la peculiarità del bene tutelato, ai finì della piena compatibilità
degli interventi risulterà assorbente la valutazione della competente Soprintendenza in merito,
Non è però ricompreso negli interventi di cui sopra l'intervento su vico della Consolazione e via
Santa Patrizia, mediante ll quale si prevede la riconfigurazione delie aperture e la realizzazione di
balconi e verande quali elementi “biociimatici”, Rispetto a tale intervento, manca esauriente
documentazione storica che dimostri le preesistenze di aperture (finestre e balconi) coerenti con
l'impianto complessivo dell'unità edilizia e, inoltre, l'intervento proposto comporta la variazione delle
dimensioni, della posizione e del numero delle aperture che tra l’altro non risultano coerenti con ie
caratteristiche di qualle esistenti.
Pertanto, tale intervento non solo non è compatibile con le norme richiamate, ma dovrà essere
modificato in relazione alla norma sopra riportata ed eventuali variazioni e/o ripristini andranno
clettagliatamente motivati.

Oltre alle considerazioni di carattere più generale e relative agli interventi più diffusi sopra riportate,
alcuni interventi edilizi di progetto richiedono per tipologia e portata, un maggiore approfondimento,
rappresentando, nel contempo, le maggiori criticità rispetto alla disciplina urbanistica.

Relativamente alla ricostruzione del Diruto (sub 2), ai sensi di quanto previsto dal combinato
disposto degli artt. 104 comma 3 e 102, comma 4, lettera f) è consentito il ripristino filologico delle
parti crollate con ia modalità indicate all’art.11, comma 5. Pertanto, la ricostruzione di corpi di
fabbrica in acciaio e vetro, come proposto In progetto, non rientra tra quelle ritenute ammissibili
dalla disciplina vigente. Per le medesime motivazioni è da ritenersi altresì difforme ia realizzazione di
un nuovo volume destinato a ospitare un ristorante con i relativi spazi di servizio e di una
tettola/pergolato sulla copertura del Corpo settecentesco {sub 4) rientrante nell'area museale.
In particolare, dalla documentazione storica prodotta risulta che l'intervento propone un diverso
ripristino degli originari due corpì di fabbrica (il diruto e il sottotetto del corpo settecentesco) con
riferimento all'impianto tipologico, alla configurazione delle facciate, alla modifica di volumi, superfici
utili e sagoma. Inoltre per Il volume sulla copertura del corpo centrale destinato a ristorante non è
documentata ia funzione del preesisterite manufatto. con tetto a falde, Tali interventi, pertanto, nonrisultano conformi alla disciplina urbanistica vigente.



Ai sensi di quanto previsto all'art.102, comma 4, lettera c), non risulta conforme l'intervento che
prevede la demolizione di alcune parti dei fabbricato limitrofe alla cupola della Chiesa Senta Maria
dei Popolo finalizzata alla realizzazione di un corpo vetrato a doppia altezza che ospita una
gradonata in corrispondenza dei sub 7-8. L'eliminazione delle eventuali superfetazioni è consentita ai
sensi del comma 6, del suddetto articolo nel caso si tratti di manufatto incongruo e non rivesta alcun
interesse per la lettura filologica delle caratteristiche tipologiche dell'unità edilizia, Nel progetto non è
indicato alcun elemento utile per effettuare tale valutazione.

L'inserimento di un solaio nello spazio espositivo della. sala museale del corpo centrale non è
consentito ai sensi dell'art. 104, comma 4, lettera c) che ammette soltanto l'installazione di
soppalchi in vani accessori e non di solai d'interpiano come nel caso in esame.
Inoltre anche. gli interventi di rifacimento dei sola) d' Interpiano, con modifica della posizione e della

quota d'imposta per la collocazione di impianti e volumi tecnici sono in contrasto con il combinato
disposto dell’art.104, comma 3 e dell'art.102, comma 5, che non consente di modificare la posizione
e la quota degli elementi strutturali anche con riferimento al solai d'interpiano, ai tetti e ai terrazzi di

copertura,

Relativamente agli interventi previsti per l'ex-Istituto di Anatomia Patologica, fa disciplina di cui
all'art. 124 {immobili di recente formazione) della citata Variante Generale a! prg prevede
preliminarmente per gli immobili ricadenti nei centro storico del Prg dei 1972 di verificare la
coerenza dell'attuale unità edilizia. in rapporto all'organizzazione morfologica del tessuto storico
circostante cori riferimento alla sostituzione edilizia o occupazione di lotto libero a tutto il 1943, agli
allineamenti preesistenti sui fronti stradali e alla conservazione del modello di occupazione del lotto.
Dalla visura della foto aerea IGM del 1943 si evince chiaramente la “incoerenza” degl! immobili
classificati in art. 124 e pertanto, essendo gli Interventi ammissibili limitati alla manutenzione
straordinaria, gii interventi di ristrutturazione edilizia previsti non sono conformi,
Per quanto concerne l'area parcheggio prevista a sud dell'Istituto, non viene chiarita la legittimita
dell'esistente area già utilizzata alla sosta, né è argomentata in progetto la conformità all'art. 16, con
particolare riferimento a eventuali pavimentazioni storiche anche sotto l'asfalto e alla previsione di
piantumazioni.

Ancora, si rinvengono | seguenti interventi non conformi alla vigente disciplina urbanistica:
- fa demolizione e ricostruzione con diversa sagoma di parte del tetto dell'ex convento di S, M.

delle Grazie la cui configurazione attuale risulta già dalle foto aeree IGM del 1929;
- ta realizzazione di un percorso mediante la chiusura con pareti vetrate degli archi del chiostro

secondario di Santa Maria delle Grazie e del braccio di collegamento verso l'Orto Medico;
la realizzazione di un percorso vetrato chiuso sulle coperture lato via della Consolazione a
servizio del circuito museale per superamento barriere architettoniche, costituente un nuovo
volume in copertura.

Relativamente alie destinazioni d'uso, come visto in precedenza, una parte del complesso
mantiene la destinazione sanitaria, mentre una parte viene destinata ad attività espositive e
museali,
Relativamente alla funzione museale, dunque, la stessa risulta compatibile per il corpo settecentesco

ai sensi dell'art. 104 comma 6, che prevede che “Per tutte le unità edilizie speciali pre-ottocentesche
originarie o di ristrutturazione a struttura modulare. complessa, indicate nella tavola 7, le
utilizzazioni compatibili, con riferimento a! livello di utenza sia urbano che di quartiere, sono
prioritariamente individuate in quelle originarie, rimanendo ammissibili anche quelle sottoelencate,
salvo che la riconduzione della specifica unità edilizia interessata ai tipo descritto al precedente
comma Ì non ponga imitazioni alte stesse:

È Sie _cu SIE
Li fMIUSe,, È che, sedi espositive.centidiricerodarchivi. amministrativo e

o

direzionale (quali “sedi di istituzioni pubbliche), religioso, ospedaliero
assistenziale in genere, scolastico, universitario, ricettivo; abitazioni specialistiche e abitazioni
collettive; sono ammissibili al piano terra le attività artigianali di produzione e gii esercizi
commerciali al minuto, a condizione che sia i vani del piano terra interessati da tali utilizzazioni che
gli altri eventuali vani dei piano terra e i piani superiori siano serviti da autonomi accessi agli spazi
esterni ali ‘unità edilizia; sono ammesse le abitazioni ordinarie nei corpi di fabbrica a tale scopo
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condizionecheessosiaadibitoaunaditali utilizzazioni in.via esclusivao.assolutamente
prevalente”.
Analogamente anche la porzione ricadente in art.102, ovvero {SUD 6) la parte relativa alla Chiesa di
Santa Maria Succurre Miseris e dall’Oratorio dei Bianchi e l'ingresso prospettante sull'accesso da via
Maria Longo, in quanto il comma 10 prevede che “per tutte le unità edilizie speciali pre-
ottocentesche originarie o di ristrutturazione a struttura unitaria indicate nella tavola 7, le
utilizzazioni compatibili sono prioritariamente individuate in quelle originarie, rimanendo ammissibili
anche quelle sottoelencate, salvo che la riconduzione della specifica unità edilizia interessata al tipo
descritto al precedente comma 1 non ponga limitazioni alle stesse e purché l'intera unità edilizia sia
adibita a una ditali utilizzazioni in via esclusiva 0 assolutamente prevalente, potendo una o più delle
altre essere effettuate gueli utilizzazioni ausiliarie 0 complementari:
-
-

attrezzature di interesse comune religiose, culturali quali auditorium in genere, sele per concerti,
1 sizio e, Atligianato; è altresi consentito l'utilizzo per sedi universitarie”.

Relati vamente alla Presenza di parti dei complesso ricadenti in Tav.8- Specificazioni, le stesse non
risultano rilevanti ai fini della compatibilità della destinazione in quanto insistenti per la gran parte
sulle chiese e cappelle esistenti e in ogni caso, trattandosi di attrezzature esistenti o reperite di
“interesse comune”, sia le attività museali che quelle sanitarie risultano entrambe compatibili con la
presenza del vincolo di destinazione.

Relativamente alle sistemazioni esterne, si rileva innanzitutto la presenza di due elevatori,
posizionati il primo sulle rampe Maria Lonigo {ascensore 1) e il secondo che connette il tratto di
strada cieco laterale all'edificio comunale di piazza Cavour con via Maria Longo (ascensore 2),
entrambi in area classificata come art.123. La localizzazione dì tali ascensori, finalizzati a
incrementare l'accessibilità pedonale al museo e alla struttura sanitaria, risulta compatibile con la
disciplina urbanistica aì sensi del comma Sbis dell'art. 123 che prevede: “(...) é a/tresi ammessa /a
realizzazione di volumi per l'installazione di impianti ascensori e la realizzazione di collegamenti di
risalita, purché posizionati nel rispetto della conformazione del tessuto storico”, in tal senso, la
scelta localizzativa degli impianti In argomenta non altera la conformazione delie strade su cui gli
stessi risultano inseriti, Tuttavia, la documentazione progettuale prodotta non consente di valutare
appieno l'inserimento di tali impianti nel contesto, né ie modalità realizzative e pertanto si fa riserva
di completare la valutazione in argomento nella successiva fase di progettazione.

5, PARERI RICHIESTI AD ALTRI UFFICI
AI fine dì valutare la conformità alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina
dell'attività edilizia e in particolare alle norme. di efficienza energetica, impatto acustico, difesa del
suolo, tutela delle alberature e viabilità sono stati richiesti | seguenti pareri presso | servizi
competenti dell'Amministrazione Comunale:

- Verde della città;
Valorizzazione della città storica;
Difesa idrogeologica del territorio;
Controlli ambientali e attuazione PAES;

- Municipalità 4.
Si fa riserva di trasmettere i suddetti pareri allorquando gli stessi perverranno all'Area Urbanistica,
precisando che gli stessi integreranno ia conformità urbanistico-edilizia,

f
ii

6. CONCLUSIONI

Il progetto definitivo di cui traltasi affronta in maniera organica un tema di rilevante portata per il

centro storico della città e del suo patrimonio culturale, come quello dei restauro e
rifunzionalizzazione del Complesso Ospedaliero degli Incurabili, la cui complessa stratificazione
storica e tipologica determina necessariamente l'individuazione di soluzioni progettuali specifiche e
articolate che, come è ben comprensibile, talvolta possono non ritrovarsi nell'ambito della disciplina
tipologica prevalentemente finalizzata alla conservazione del patrimonio storico relativamente agli
interventi di edilizia corrente,
Per tali ed altre ragioni, attinenti anche alla necessità del raggiungimento dell'equilibrio tra
preesistenza storica e nuove funzioni complesse, come quella sanitaria e museale, il progetto non
consegue la piena conformità alla disciplina urbanistica vigente. Tuttavia, dato atto del suo



indiscutibile e rilevante interesse pubblico, lo stesso con ie raccomandazioni e prescrizioni espresse
potrà essere oggetto di una apposita procedura finalizzata all'approvazione in variante urbanistica.
E chiaro che data ia complessità del progetto e degli interessi rilevanti alla tutela e conservazione del
bene, ia procedibilità dell'approvazione delle successive fasi di progetto resta subordinata
all'ottemperanza alle eventuali 0 necessarie modifiche progettuali che la competente Soprintendenzaha già richiesto 0 vorrà eventualmente richiedere,

Per il servizio Sportello unico edilizia:

Il funzionario tecnico Ii dirigente
Ingg È

ostprtao di Iorio a

ds ; rat er . Fudt ‘ sPer il servizio Pianificazione urbanistica generale e beni comuni;

ii respongabile di PO, 1 diriéehte
santiro De Cicco arch, Andrea Ceudechfr
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COMUNE DI NAPOLI

Arca Ambiente
Senizio Verde della Città

Ed. 760123

tot. Pag. 2

Ail', Area Urbanistica
Responsabile arch. Andrea Ceudech

oGGETTO: Conferenza dei servizi art. 14.2 ex L. n. 24U1990 indetta con nota dell'A.s'L' Napoli 1

prot.112105/ude|05/05/2021_progettodefinitivodei|avoridi.'Riqua|ificazione,

restauro e rifunzionalizzazione del complesso monumentale di Santa Maria del Popolo

degli Incurabili" - richiesta chiarimenti

conriferimentoal|aprocedurainoggetto,re|ativamentea||aqua|e|oscriventeservizioèstato

interessatodacodestaAreacon|arichiestadiparerePG3356de|03|0||23,a|finediconsentirne

|apartecipazionea||aconferenzadeiservizi,siri|evainnanzituttouncertogradodicomp|essità

del progetto anche per quanto attiene la sistemazione del verde degli spazi esterni'

Stante ciò, si prende ato de||a nota MIc |MIC_SABAP-NA_UO17 |02/01/2023 |0000064.P, acquista

con PGl2O23l2g70, con la quale la Soprintendenza ha espresso parere favorevole in via

oreliminarea||,intervento,ne|suocomp|esso,acaricode||,immobi|einquestione,Vinco|atoaisensi

dell,art. 10 comma 3 del D. Lgs 4zl2OO4, attesa anche l'assenza di prescrizioni specifiche inerenti

|e previste sistemazioni a verde ne| 
.'chiostro di Santa Maria de||e Grazie,,, ne||,,'orto Medico,,e ne|

"Cortile Incurabilino".

SièprocedutoaV|s|onareg|ie|aboratipotenzialmenteuti|ia||?spressionede|parefeoI

comoetenza(p|animetriediri|evoediprogettocontenUtene||acarte||a..spaziestemi',,

documentazione fotografica e Relazione Tecnico Agronomica prodotta dal dott. agr. Ettore Zauli)'

Ciò oremesso, circa la conformttà dell'intervento alla vigente ordinanza Sindacale n' 1243/05 di

tutela delle alberature ctttadtne, al par. 3 della Relazione Tecnico Agronomica viene asserito che

,'te a|berature presenti net canpten sdranno tutte conservate e satvaguardate.,, sebbene nella

D|animetriaINc.D-AE-A.c-36-0l.olsiastatainveceprevista|,e|iminazionedia|cunedecinedi

soggetti vegetali, molti dei quali non identificati botanicamente'

In merito a quanto sopra, anche in assenza di una precisa classificazione di tali esemplarr' e

necessario che siano per to meno forniti chiarimenti circa l'assoggettabilità o meno, degli stessi, al

suddetto dispositivo di tutela (poftamento arbore e diametro medio det fusto superiore a 10 cm;

palme arboree con attezza detto stipite superiore ad 1,00 m)'

Sllita Pontccono. T2 - 80135 Napoli - ltalia - tel (+39) 081/7953601 - fàx (+39) 081/7953606

e-rlvtl\: vcnleclellucìll(t (1 ( ottttttl! nup<)li. ù tÈa verdc ciltuia'pec contote napoli'it
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Per l'insieme omogeneo delle 4 StreliEia reginae ànks e del Annamomum camphoG, cablogati

nell'elenco degli alberi nìonumentali della regione Campania, si sotblinea la necessità di rispettare

le "Linee guida" approvate col Decreto M|PMF del 3010312020 nonché le precrizioni di cui alla

citata Ordinanza Sindacale n. 7243105 che, tra hltro, non cons€ntono l'effettuazione di tagli agli

apparati radicali, eventualità prospettata al par. 6 della Relazione Tecnico Agronomica.

Si rammenta inoltre la necessità di ricorrere alle procedure amminbtrative delineate dalla Circolare

M|PMF prot. 00461 del 0510312020, in relazione alla previsione di effettuare ogni intervento

incidente sulle suddette alberature monumentali.

Distinti saluti.

Salita Pontecono,72 - 80135 Napoli - ttalia - tel (+3 9) 08l/7953601 - fax (+39) OBlt-1953606

Il Dirigente

e-mail veniede I laci ttdòcomune. naDol i. íl fa'c - verde. ci ttalòltec.comune .n(tpo li. it
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Area Ambiente

Servizio Controlli ambientali e attuazione PAES

                PG/63976     del 24 gennaio 2023

All'Area Urbanistica

Oggetto:  progetto  definitivo  dei  lavori  di  “Riqualificazione,  restauro  e  rifunzionalizzazione  del

complesso monumentale di Santa Maria del Popolo degli Incurabili”. Conferenza di servizi ai sensi

dell'art. 14, comma 2, della Legge 241/1990 – Richiesta di integrazioni.

In relazione alla richiesta di parere da parte di codesto servizio, giusta nota PG/3856 del 3.01.2023,

nell'ambito della  Conferenza di  servizi  decisoria  indetta  dall'ASL Napoli  1 Centro e finalizzata

all'approvazione  del  progetto  definitivo  in  oggetto,  relativamente  agli  aspetti  di  competenza  si

precisa quanto segue.

Per quanto concerne il rispetto della  normativa sul rendimenti energetico in edilizia, di cui al

d.lgs. 192/2005 e ss.mm. e ii., si evidenzia che, ai sensi dell'art. 3, commi 3 e 3bis, il complesso

risulta escluso dall'applicazione delle prescrizioni normative nel caso in cui, previo giudizio della

competente Soprintendenza, "il rispetto delle prescrizioni implichi un'alterazione sostanziale del

loro carattere o aspetto, con particolare riferimento ai profili storici, artistici e paesaggistici".

Pertanto, condividendo l'ipotesi proposta di rubricazione ex D.Lgs. 192/2005 dell'intervento quale

riqualificazione energetica, si chiede di procedere agli approfondimenti e alle verifiche richieste

dalla norma e di relazionare, all'esito degli stessi, ex relazione tecnica di cui al decreto 26 giugno

2016 “Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto ai

fini  dell’applicazione  delle  prescrizioni  e  dei  requisiti  minimi  di  prestazione  energetica  negli

edifici”. Eventuali mancate verifiche delle prescrizioni di legge potranno, se pertinenti, già trovare

motivazione nel parere della competente Soprintendenza n. 5477/2022 oppure, se del caso, condurre

a proposte di adeguamento del progetto impiantistico.

Si  chiede,  inoltre,  di  produrre  elaborato  grafico  descrittivo  dell'impianto  fotovoltaico  previsto,

riportante esatti ubicazione, orientamento, inclinazione etc. 

Relativamente agli  aspetti  acustici,  visionati  gli  elaborati  consultabili  dal  link fornito  dall'ASL

Napoli 1 Centro,  nonostante nell'elenco elaborati  sia citato un elaborato denominato “Relazione

progettazione Acustica”, identificato con il codice INC-D-GE-0-00_18_R0, tale documento non è

presente nella cartella Documenti generali.

Verificato che l'immobile risulta classificato nel Piano di zonizzazione acustica (PZA) del Comune

di Napoli, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n° 204 del 21 dicembre 2001, per la

maggior parte in classe I-  Aree particolarmente protette e in parte residuale in classe IV-  Aree di

intensa attività umana, ma trattandosi di un “recettore sensibile” l'edificio è assimilato per la sua

interessa alla classe Ia.

Pertanto,  al  fine del rilascio del parere di competenza è necessario produrre  una  a relazione di

impatto acustico, redatta da un tecnico abilitato ai sensi dell'art. 8 del Piano di zonizzazione acustica

vigente, ai fini dell'effettuazione della verifica del rispetto dei requisiti acustici passivi, ai sensi del

via Speranzella, 80 · 80132 Napoli · Italia · tel. (+39) 081 7959565 1/2
controlli.ambientali@comune.napoli.it – controlli.ambientali@pec.comune.napoli.it -  www.comune.napoli.it





UNIONE EUROPEA
?

COMUNE OI NAPOLI

Area Trasformazione del territorio
Servizio Valoiryaqione della città ttoica - sito UNESCO

6+ rq7 aa 2 5 genrl.rro2[Z3PG/2023/
M.T.S.

All'Area Urbanistica

Al Servizio Pianificazione urbanistica generale

c.a. arch. Alessandro De Cicco

ales sandro. decicco@comune.napoli.it

e p.c.

Al Vicesindaco

Al Servizio Verde della città

Al Servizio Controlli ambientali e atalp.zior,e PAES

Al Servizio Difesa idrogeologica del territorio

Oggetto: progetto definitivo dei lavori dt Nqualficaqione, restauro e ifunqionali7ryt{one del complesso

monuruentale di Santa Maia d.el Popolo degli Incarabili. Conferenza dei servizi ex art. 74, comma2,

legge n. 241/90. Richiesta Pateri

Si risponde alla nota prot. n. 3856 del 3 gennaio 2023, con cui codesta Atea, in esito alla conferenza dr

serviii riguardante f intervento Nquatfica{one, resttturo e rifunqionaliqgaqione del complesso monumentale di Santa

Maia del Popob d.egli Incurabili, chiede di formulare il parere di competenza.

Al riguardo si segnala che, per quanto noto, le dsotse pteviste nell'ambito dell'intervento n. 18 Conplesso

dell'Ospedale degli Incurabili,previsto nell'ambito del Grande Progetto Centro $orico di NEoli- Valoiryayione

det siti U|JE.fCO, sono state avocate dalla Regione Campania per finanziare in parte proprio l'intervento

dedotto in conferenza di setvtzi.

Si segnala altresì, che stante la grave situazione strutturale del complesso monumentale, la sistemazione

del cortile dello stesso, prevista nell'intervento Nqualifcayione tpa{ urbani - lotto /, non satà più oggetto

dirca\zzzzione.

Non si rawedono pertanto competenze dello scdvente servizio nel procedimento in oggetto.

Cerotto

Area Tmsformazione del territorio
Servizio Valorizzazione della città storica - sito UNESCO

largo Torrena, 79 -80722 Napoli - Italia +39 0817956080/7958213 fax +39 081 7958211

citastorica@comune,napoli.it - valorizzazione.cittastorica@pec.comune.napoli.it

CODICE E.GRAMMATA 36,2,0.0.0
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Municipalità 4

San Lorenzo · Vicaria

Poggioreale · Zona Industriale

Direzione

Unità Operativa Attività Tecniche

PG/2023/43839 del 17/01/2023

Area Urbanistica
9-0-0-0-0

c.a.: Responsabile di Area Arch. Andrea Ceudech

e p.c.

al Vicesindaco
1-0-0-0-0

Servizio Viabilità e Traffico
38-1-0-0-0

Polizia Locale U.O. San Lorenzo
21-22-0-0-0

c.a.: Cap. Alfredo Marraffino

Presidenza della Municipalità 4
25-0-4-0-0

Direttore della Municipalità 4
25-0-0-0-0

OGGETTO: Progetto  definitivo  dei  lavori  di  “Riqualificazione,  restauro  e

rifunzionalizzazione  del  complesso  monumentale  di  Santa  Maria  del

Popolo  degli  Incurabili”.  Conferenza  di  servizi  ai  sensi  dell'art.  14,

comma 2, della Legge 241/1900 – vs. Richiesta parere.

Nota PG/2023/23843 del 11/01/2023

Letta la nota di cui all’oggetto, esaminati gli elaborati resi disponibili dall’ASL Napoli 1

relativi  alla  Sistemazione  spazi  esterni –  in  particolare  la  Relazione  tecnica

architettonica _spazi esterni (elaborato INC-D-GE-0-00-14-R00) e la Pianta progetto –

Aree  esterne (elaborato  INC-D-AE-0-36-09_00)  –  per  quanto  attiene  le  competenze

della scrivente U.O.A.T. in questa fase si rileva quanto segue.

I  lavori  di  sistemazione degli  spazi  esterni  previsti  riguarderanno via  Maria  Longo,

Rampe Maria Longo, Largo Madonna delle Grazie e via L. Armanni. Su queste strade è

prevista  la  modifica  della  sezione  stradale  (inserimento  di  nuovi  marciapiedi  o

Via Murialdo, 7 · 80143 Napoli · Italia · tel. (+39) 081 7951335 · fax (+39) 081 7951342

municipalita4.attivita.tecniche@comune.napoli.it · www.comune.napoli.it



allargamento dei precedenti,  inserimento di una nuova rampa di accesso per i mezzi

sanitari) e, di conseguenza, una variazione del tracciato carrabile.

Le maggiori modifiche si registrano lungo il bordo nord (via Maria Longo, rampe Maria

Longo) dove viene inserito un nuovo marciapiede, lungo pressoché l’intero percorso di

rampa Maria Longo che termina in corrispondenza di una “rampa di accesso per i mezzi

sanitari” di progetto – situata proprio alla confluenza tra rampa Maria Longo e via Maria

Longo – ed il cui filo esterno si raccorda con una curvatura di progetto sia con il limite

della rampa che con il limite di un’area destinata ai pedoni più estesa di quella attuale

così da modificare il tracciato stradale.

Fermo restando che il posizionamento di una rampa in corrispondenza di un incrocio fa

sorgere  qualche  perplessità, il  grafico  di  progetto,  non riporta  alcuna  quota  che

consenta di valutare la conformità alle normative vigenti della sede stradale e dei

marciapiedi di progetto.

Se nella Relazione tecnica architettonica _spazi esterni si legge che “La creazione di un

doppio  sistema  di  risalite  tra  piazza  Cavour  e  la  quota  del  Complesso  favorisce

l'accessibilità pedonale  auspicando la liberazione dello spazio aperto dalla pressione

delle auto in sosta”, dalla lettura del grafico sembrerebbe che gli  spazi di sosta non

siano  compatibili  con  il  progetto  e  che  pertanto  la  loro  eliminazione  risulterebbe

obbligatoria  più  che  auspicabile.  Il  progetto  di  questa  sistemazione  stradale,

pertanto,  dovrebbe  essere  accompagnato  da  un  progetto  della  disciplina

viabilistica e della relativa segnaletica che non risulta allegato.

Su  via  Armanni  è  previsto  un  allargamento  del  marciapiede  adiacente  l’Istituto  di

Anatomia e Istologia Patologica dalle attuali dimensioni (circa un metro) sino a 2,50 m.

Non viene però riportato né  il  marciapiede sul  lato  opposto della  strada né la

larghezza residua carrabile.  Si  noti  che,  verificata  l’esistenza della  concessione di

occupazione suolo pubblico con passi carrai del complesso su via Armanni, occorrerà

dettagliare  il  progetto  dei  marciapiedi  con  le  opportune  curvature  per  consentire  le

manovre in ingresso/uscita dei veicoli e gli scivoli per i portatori di handicap.

Allo  stato  attuale,  pertanto,  il  progetto  presentato  non  consente  alla  scrivente

U.O.A.T. di esprimere alcun parere. 





COMUNE DI NAPOLI

Area Urbanistica ;

Servizio Pianificazione urbanistica generale e beni comuni

PG/2023/\GSQL| | del 00/02/2023

Alla Azienda Sanitaria Locale Napoli 1 Centro
‘pec: asinapolilcentro@pec.asinalcentro.it

E p.c.:
Al Vicesindaco

©

©

al Servizio Difesa idrogeologica del territorio

Oggetto: progetto definitivo dei lavori. di “Riqualificazione, restauro e  rifunzionalizzazione del
complesso monumentale di Santa Maria del Popolo degli Incurabili”. Conferenza di servizi ai sensi
dell'art. 14, comma 2, della Legge 241/1900 - Trasmissione parere servizio difesa idrogeologica.

Con la presente si trasmette .il. parere relativo al progetto in epigrafe emesso dal servizio Difesa
idrogeologica delterritorio con nota PG/2023/88960 del 1.02.2023.
Il parere resta subordinato al rispetto di una serie di prescrizioni per il cui dettaglio sì rinvia al parere
allegato. Si precisache ai fini dell'osservanza. di dette prescrizioni si potrà fare riferimento

‘. direttamente al competente servizio Difesa idrogeologica del territorio informandone contestualmente
il servizio scrivente. »--

: sl

arch. Andrea Ceudech



Comune di Napoli
Data: 01/02/2023, PG/2023/0088960



Comune di Napoli
Data: 01/02/2023, PG/2023/0088960
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Protocollo nr: 46307 - del 22/03/2023 - cmna- Città Metropolitana di Napoli
Conferenza di Servizi in forma simultanea ex art. 14 ter e segg. della Legge 241/1990
finalizzata all'Accordo di programma sull'intervento di "Riqualificazione restauro e
rifunzionalizzazione del complesso monumentale di Santa Maria del Popolo degli
Incurabili" in variante al PRG del Comunedi Napoli. Verifica di coerenza ex art. 3,
comma4 del Regolamento Regionale per il Governodel Territorio n. 5/2011.
Trasmissione Determina Dirigenziale n. 2307/2023

Da cittametropolitana.na@pec.it <cittametropolitana.na@pec.it>
A urbanistica@pec.comune.napoli.it <urbanistica@pec.comune.napoli.it>,

dg04.ediliziasanitaria@pec.regione.campania.it
<dg04.ediliziasanitaria@pec.regione.campania.it>

Data mercoledì 22 marzo 2023 - 11:08

»

Oggetto: Conferenza di Servizi in forma simultanea ex art. 14 ter e segg. della Legge 241/1990
finalizzata all'Accordo di programma sull'intervento di "Riqualificazione restauro e
rifunzionalizzazione del complesso monumentale di Santa Maria del Popolo degli Incurabili" in
variante al PRG del Comunedi Napoli. Verifica di coerenza ex art. 3, comma 4 del Regolamento
Regionale peril Governo del Territorio n. 5/2011. Trasmissione Determina Dirigenziale n.
2307/2023
Data protocollo: 22/03/2023
Protocollato da: cmna - Città Metropolitana di Napoli
Allegati: 6

3188685 _2673-REG-1679479216252-trasmissione_determina_incurabili.pdf.p7m
cmna.REGISTRO UFFICIALE.2023.0046307.pdf
DTD-2307-2023-istruttoria.pdf
DTD-2307-2023-verbale.pdf
cmna. DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI.2023.0002307.pdf
Segnatura.xml
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PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO FINALIZZATO ALLA SOTTOSCRIZIONE
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA.............

Da dg04.ediliziasanitaria@pec.regione.campania.it
<dg04.ediliziasanitaria@pec.regione.campania.it>

A urbanistica@pec.comune.napoli.it <urbanistica@pec.comune.napoli.it>
Cc ASL NAPOLI1 CENTRO <asInapolitcentro@pec.asInaicentro.it>, Capo Gabinetto

<capo.gab@pec.regione.campania.it>
Data mercoledì 19 aprile 2023 - 10:32

Si invia nota prot n. 0206924 del 19.04.2023 avente ad oggetto : "Procedimento amministrativo
finalizzato alla sottoscrizione dell'accordo di programmaper la realizzazione dell'interventodi "

Riqualificazione, Restauro e

‘Rifunzionalizzazione del Complesso Monumentale di Santa Maria del Popolo degli Incurabili ".

Cordiali Saluti.

doc05214620230419103621.pdf

Vi [1073/332510 o \A|e4(®
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